
IO COME SCELGO? 

La volontà di Dio non è che tu scelga questo o quello, ma 
che tu ne faccia buon uso; che scelga tu stesso, nei 
termini di una riflessione leale, lontana dall’egoismo 
come dalla paura, il modo più fecondo, più lieto di 
realizzare la tua vita.  Ciò che Dio si attende da te non è 
che tu scelga questa o quella via che Egli avrebbe previsto 
per te da tutta l’eternità;  è che tu inventi oggi la tua 

risposta alla sua presenza e alla sua chiamata! 

Signore, di fronte a Te siamo un niente, 
un niente che vuole avere un cuore grande  
capace di amore per tutti,  
come Tu, ogni momento, hai amore per noi. 

Guidaci sempre con le tue stelle,  
specialmente nelle scelte  
che affronteremo in futuro. 

Non sappiamo ancora quale sarà la nostra strada; 
ma vorremmo percorrerla con coloro  

che ci hai messo accanto: fa’ che in loro vediamo Te. 
Fa’ che possiamo trovare  
la strada che ci indichi 

e dacci il coraggio di percorrerla sempre. 
Ti preghiamo per coloro che hanno scelto altre strade  

e non condividono il nostro cammino,  
perché possano trovare nel cielo la Stella che li guida verso Te. 

 
Certamente, vi è un disegno di Dio sull’umanità, è verissimo che vi è un desiderio da parte 
di Dio che raggiunge personalmente ciascuno di noi.  Il vangelo non ci detterà la scelta, ma 
aprirà degli orizzonti al nostro desiderio; il Vangelo non ci dirà quello che bisogna fare, ma 
ci chiamerà in tutte le cose alla perfezione della carità: “Siate perfetti come perfetto è il 
Padre vostro celeste… amatevi gli uni gli altri come io vi ho amati… ” (Mt 5,48; Gv 15,12).  
Vi sono molte dimore nella casa del Padre: Dio attende che là noi edifichiamo la nostra. Lui 
lavora assieme a noi. 
 
Ora rifletti: quali sono i motivi per i quali scegli di stare con Gesù? ognuno può scrivere su ogni 
dito della mano una parola che risponde a questa domanda. 

 

Guidaci nei 
momenti di 
incertezza,  

dissipa la nebbia 
che spesso ci 
avvolge; 

perché vogliamo a 
sentire la tua 

voce,  
in mezzo alle 

distrazioni che ci 
circondano. 

Illumina la nostra mente e il nostro cuore  
per essere testimoni fedeli,  

vera luce per gli altri e possiamo gioire di te e con Te. 
 

Fa’ che non ci allontaniamo mai da Te, unico e sommo bene; 
fa’ che i momenti che trascorriamo in preghiera e in riflessione, 

nel silenzio della natura e lontani dalla quotidianità,  
ci rendano più forti e perseveranti  

nella ricerca di Te durante tutta la nostra vita. 
Fa’ che sappiamo essere leali, rispettosi, attenti,  

in ogni cosa che facciamo e faremo. 
Rendici dono per gli altri. 

Aiutaci a fare scelte adeguate e giuste. 
Aiutaci a capire quando qualcuno è nel momento 

del bisogno  
affinchè lo possiamo aiutare e, in questo, trovare 

la felicità. 
 

Vogliamo vivere nella tua gioia. 
Sentirci sulla strada giusta, riscaldati dalla sicurezza del tuo amore;  
insieme ai nostri fratelli che hanno vissuto e vivono nella Verità. 

Fa’ che possiamo incontrarti sul nostro cammino e trovare dimora nel tuo cuore, 
fonte di perenne Amore. 
  Amen. 



~ A F F I D A R S I ~ 
 

Perché ti preoccupi tanto? 
Lascia che sia Io ad occuparmi dei tuoi problemi. 
Sono Io colui che se ne prende cura. 
Io sto solo aspettando che tu ti affidi a Me. 
Io intervengo solamente quando ti affidi completamente a Me, 
solo così non dovrai più preoccuparti di niente. 
Lascia andare tutte le tue paure e preoccupazioni; 
altrimenti mi dimostri che non ti fidi di Me.   
Al contrario ti devi fidare ciecamente di Me.  
Affidarsi significa: "tenere lontano i tuoi pensieri 
da tutte le tue preoccupazioni".  

Lascia tutto in mano Mia e dimmi: "Dio, pensa tu a questa cosa, e così sia".  
Questo vuol dire: "Dio, ti ringrazio di aver preso tutto nelle tue mani,  
so che risolverai questo problema nella maniera migliore per me". 
Ricorda che pensare alla conseguenza di una cosa 
è il contrario di arrendersi.   
Questo significa che quando ti preoccupi per una situazione 
che non ha avuto il risultato che tu desideravi, 
mi dimostri che non credi all'amore che Io provo per te;  
e mi dai la prova che tu non consideri la tua vita sotto il Mio controllo, 
e che nulla mi sfugge. 
 

Non pensare mai: "Come andrà a finire?, Che cosa succederà?".  
Se tu pensi in questo modo, Mi dimostri che non ti fidi di Me.   

Vuoi che mi occupi di questo problema, sì o no? 
Allora devi smettere di preoccuparti.  

Io ti posso guidare solo se tu ti arrendi completamente a Me. 
Quando Io ti porto su un cammino differente da quello che tu ti aspetti,  

Io ti accompagno sempre nelle mie braccia.  
Ciò che veramente ti fa stare in pena sono i tuoi ragionamenti, le tue preoccupazioni,                  

le tue ossessioni e il desiderio di fare tutto da solo a qualsiasi costo. 
 

Io posso fare molte cose quando l'uomo,  
sia pure per le sue necessità terrene che per quelle spirituali, 
si rivolge a Me e dice: 
"Pensa Tu a questa cosa." e chiude gli occhi e si rilassa. 
Tu riceverai molto, ma solamente quando le tue preghiere 
saranno rivolte completamente verso di Me. 
Tu ti rivolgi a Me quando stai male, 
in modo che Io possa intervenire 
ma vuoi che io intervenga solamente come tu desideri.   
In questo modo tu non ti stai fidando di Me, 
e vuoi che io mi adegui alle tue richieste.  
Non credere di comportarti come i malati 
che vanno dal dottore per essere curati,  

e allo stesso tempo gli suggeriscono loro stessi la medicina di cui hanno bisogno. 
 

Non fare così! Invece, anche in situazioni tristi, dimmi:  
"Dio, mi rivolgo a te e ti ringrazio 
per questo problema e per questa necessità.  
Mi rivolgo a Te in modo tale che Tu 
possa risolvere questa situazione come tu desideri,  
per questa vita terrena e temporale.  
Tu sai bene quale è meglio per me.” 
 
A volte ti sembra che i disastri aumentino 
invece di diminuire! Non ti agitare!  
Chiudi gli occhi e dimmi con fede: 
"Pensa Tu a questa cosa, e così sia." 
Quando tu Mi parli in questo modo, 

Io posso anche compiere un miracolo se necessario.  
Io faccio questo solo quando tu ti fidi completamente di Me. 
 Io ti penso sempre, ma posso aiutarti solamente quando tu ti affidi totalmente a Me. 
 
 
 

Signore,  
oggi desidero incontrarti.                                                                     
Mi hanno detto che Tu non ci lasci mai soli,   
che sei sempre presente nella nostra vita,  
ma io spesso non mi accorgo che Tu ci sei.  
Dove posso incontrati, Signore?  
      

Dove stai nella mia vita    
Mi hanno detto che Tu sei vicino a chi è solo,  
che non molli chi soffre,  
ma spesso chi soffre non Ti vede.  

 
E io, invece, Signore,  
desidero incontrarti!    
Insegnami, Signore,  
a vederti in chi soffre,   
in chi è solo o in difficoltà.  
Insegnami ad accorgermi dove c’è un bisogno  
a casa, a scuola, in Oratorio.  
 

Signore, abita il mio cuore,  
perché io impari da Te  
a voler bene ai miei amici  
e a costruire giorno dopo giorno  
il mio futuro con Te.  

       
 Amen 



LA MIA SCELTA … ADESSO SCELGO IO! 
 

 
Spesso vedete i fili elettrici, piccoli e grossi, nuovi o vecchi, dei 
cavi costosi e a buon mercato: da soli sono inutili e, finché non 
passa la corrente, non si ha luce. 
Il filo siete voi, sono io. La corrente è Dio. Noi abbiamo la 
possibilità di permettere alla corrente di passare attraverso di noi, 
utilizzandoci per produrre la luce nel mondo, 
oppure possiamo rifiutare di essere usati e 

consentire così alle tenebre di diffondersi.         … 
La mia preghiera è con ciascuno di voi, e prego che ciascuno di voi 
voglia essere santo, e così diffondere l'amore di Dio ovunque vada. 
Che la sua luce di verità sia nella sua vita di persona, in modo che 
Dio possa continuare ad amare il mondo attraverso voi e me. 
(Madre Teresa di Calcutta) 
 

---    ------------------------------------------    --- 
 
Affinché coloro che mi guardano 
non vedano la mia persona, 
ma Te in me. 
Rimani con me. 
Così risplenderò del Tuo splendore 
e potrò essere luce per gli altri. 

La mia luce verrà da Te solo, Gesù, 
non sarà mio nemmeno un piccolo raggio. 

Sei Tu che illuminerai gli altri attraverso di me. 
Ispirami la lode che Ti è più gradita, 

illuminando gli altri attorno a me. 
Che io Ti annunci 

non con le parole ma con l'esempio, 
con la testimonianza dei miei atti, 

con lo scatto visibile dell'amore 
che il mio cuore riceve da Te. 

Amen. 
 
 

Ognuno può scrivere una preghiera semplice a Gesù, iniziando così:  

Signore, aiutami a diventare … io mi 
impegno a … 
Portala davanti alla Luce in segno di richiesta di aiuto così che possa 
splendere della luce del Signore. 

 
  
Ripetiamo:   rimani in me, Signore 
Ognuno sceglie la formula che preferisce e dice la sua 
preghiera 
Per tutte le volte che … 
Aiutami Signore a … 
Mi impegno affinchè … 
 

---    ------------------------------------------    --- 
 
Tieni sempre presente che la pelle invecchia, 
i capelli diventano bianchi, 
i giorni si trasformano in anni. 

Però ciò che é importante non cambia;  
la tua forza e la tua convinzione non hanno età. 

Il tuo spirito e` la colla di qualsiasi tela di ragno. 
Dietro ogni linea di arrivo c`e` una linea di partenza. 
Dietro ogni successo c`e` un`altra delusione. 

Fino a quando sei vivo, sentiti vivo.  
Se ti manca cio` che facevi, torna a farlo.  

Non vivere di foto ingiallite… 
insisti anche se tutti si aspettano che abbandoni.  

Non lasciare che si arruginisca il ferro che c`e` in te. 
Fai in modo che invece che compassione, ti portino rispetto.  

Quando a causa degli anni non potrai correre, cammina veloce. 
Quando non potrai camminare veloce, cammina. 

Quando non potrai camminare, usa il bastone. 
 

Pero` non trattenerti mai! 
 
 

 

Impegnatevi con tutto il cuore  

ad essere luce splendente! 

 
 
 



SEGUENDO L’ESEMPIO DI GESU’ 

Esistono ideali, sogni, grandi propositi e sentimenti che 
trasformano la persona che decide di perseguirli. 
L'infanzia e particolarmente l'adolescenza ne sono ricchi. 
Inevitabilmente però finiscono nel torchio della «vita 
quotidiana».  La necessità di guadagnare, la carriera, le 
relazioni affettive e professionali hanno la facoltà di 
stroncare o di appannare molti grandi ideali. La polvere 
dei giorni, con il suo carico di preoccupazioni ed ansie, fa 
passare in secondo ordine anche scelte di primaria 
importanza.  

Qualcosa di simile avviene per la scelta cristiana. Troppo spesso la decisione di 
essere cristiani coerenti finisce sepolta sotto il peso delle preoccupazioni e delle 
ambizioni quotidiane. Viene rimandata e trascurata, quasi fosse una scelta secon‐
daria e inutile.  

Eppure è la decisione più importante: l'unica 
che può darci senso e completezza. Ma è una 
decisione che deve essere presa subito, appena 
si presenta a noi, o gli affanni quotidiani la 
faranno svanire per sempre.  

 

Dalla prima lettera di san Paolo ai Corinzi 

Aspirate ai carismi più grandi! E io vi mostrerò una via migliore di tutte. Se 
anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, 
sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna. E se avessi il 
dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e 
possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non 
avessi la carità, non sono nulla.  E se anche distribuissi tutte le mie sostanze 
e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi 
giova. 

 

Quand'ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo 
da bambino. Ma, divenuto uomo, ciò che era da bambino l'ho abbandonato.  
Ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo 
a faccia a faccia. Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò 
perfettamente, come anch'io sono conosciuto. 

  

 

 

 

SALMO 23 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla; su pascoli erbosi mi fa 
riposare, ad acque tranquille mi conduce. Mi rinfranca, mi guida per il 
giusto cammino, per amore del suo nome. 

Se dovessi camminare in una valle oscura, non 
temerei alcun male, perché tu sei con me. Il tuo 
bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. 

Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli 
occhi dei miei nemici; cospargi di olio il mio 
capo. Il mio calice trabocca. 

Felicità e grazia mi saranno compagne tutti i 
giorni della mia vita, e abiterò nella casa del 
Signore per lunghissimi anni. 

 



SIGNORE GUIDA I MIEI PASSI 
 

Anche i Re Magi iniziarono il loro cammino … 
 

Non fu facile decidere di partire, decidere di 
lasciare tutto per un bel po’, decidere di chiudere 
i libri e arrotolare le carte celesti. Non fu facile 
partire, ma ancora più difficile fu il cammino. 
La cometa non smetteva di fissarmi, a volte 

sembrava mi conducesse. Era come se quel sogno venisse a strapparmi 
dall’oblio... venisse ad aprirmi gli occhi.  
Ma non ce l’avrei mai fatta se non avessi incontrato due compagni di viaggio. 
Fu con loro che camminai. Camminavamo di notte, quando il mondo si fermava, 
quando il sole si distraeva, quando la cometa ci conduceva. Ci fermavamo di 
giorno, quando il mondo si stordiva in affanni infiniti, quando il mondo si 
perdeva in abbagli. Mi sorprendevo spesso a pensare e ripensare al momento in 
cui presi la decisione di lasciare il mio palazzo: lo consideravo un miracolo. Fu in 
quei giorni che capii che il vero miracolo erano quelle notti in cammino. Era quel 
tentativo condiviso di tenere aperto uno spazio per Dio, tenerlo aperto perché 
quello spazio ci era stato donato dalla Verità, che di lì a pochi giorni avrei 
incontrato. 
 
Ok, ora la stella l’hai vista e, se sei sincero con te stesso, sai anche che non è lì per 
caso ma che ti interpella.  Sì, interpella proprio te e ti invita a metterti in cammino, 
a lasciare la tua “normalità” per affrontare qualcosa che però non conosci ancora 
bene, ma di cui percepisci l’importanza. Non è facile, lo sappiamo bene, noi e tutti 
quelli che si lasciano interpellare da cose nuove eppure… qualcosa ti dice che vale 
la pena di rischiare però… c’è un però, anzi forse potremmo dire che ce ne sono 
molti di però… 
“Quella stella non può essere per me perché…” 

- “alla mia età… ormai!” 
- “Ma io ormai sono grande … che cosa cercare ancora?” 
- “La mia parte l’ho fatta: fino a poco tempo fa sono stato stra-impegnato!” 
- “Cosa volete da me, che già sono educatore, catechista, vado a messa…” 
- “La cosa non mi riguarda” 
- “Vorrei, ma non ci riesco”. 

 
 
Ora in silenzio pensa alla giornata appena trascorsa e scegli 
il momento che più ti ha riscaldato il cuore e ringrazia il 
Signore dicendo: 

Grazie Signore per … 

O Signore, hai mandato la stella cometa che faccia da 
guida ai Re Magi in modo che arrivassero da Te, così 
mandi ancor oggi segni e guide per condurre il tuo 
gregge. Tu che mi ami al di là di ogni mia piccolezza, 
vorrei ringraziarti per la guida spirituale che mi hai 
donato. Egli mi guida a comprendere la tua volontà, a capire cosa vuoi 
che io faccia, per rimanerti, ogni giorno, fedele.  
Mi corregge nelle mie mancanze; anche nelle cose non strettamente 
spirituali, anzi nelle più naturali, mi dà suggerimenti e consigli. Donami, 
Signore, la capacità di essere sincero, leale e aperto con lui. 
E tu, Gesù, stagli sempre vicino, rendilo uno strumento fedele nelle tue 
mani e un instancabile dispensatore del tuo amore che salva. Amen. 

Preghiamo insieme dicendo: Aiutaci Signore a scoprire i tuoi doni 
 
Rendici consapevoli che noi da soli non possiamo fare nulla. Facci capire 
che è dolce e bello affidarsi alla tua bontà e in essa troveremo la vera 
gioia. Preghiamo 
 
Aiutaci ad apprezzare le persone che ci hai posto accanto nel nostro 
cammino: i nostri genitori, i nostri fratelli,  i nostri amici. Anche loro 
portano come noi un grande dono in sé e lo condividono con noi. Aiutaci 
a sperimentare sempre di più la bellezza di stare insieme. Preghiamo 
 
Stiamo maturando le scelte fondamentali della nostra vita: quali studi 
fare, quale lavoro iniziare, chi sarà la persona che vivrà con noi se 
pensiamo che ci sposeremo. Donaci la saggezza o Signore di fare le 
scelte giuste, interpretandole alla luce dei doni che hai posto in noi. 
Preghiamo  
 

 
Stai con me, e io inizierò a risplendere  

come tu risplendi; 
a risplendere fino ad essere luce per gli altri. 

La luce, o Gesù, verrà tutta da te:  
nulla sarà merito mio. 

Sarai tu a risplendere, attraverso di me, sugli altri. 
Fa’ che io ti lodi così, nel modo che tu più gradisci, 

risplendendo sopra tutti coloro che sono intorno a me. 
Dà luce a loro e dà luce a me; 

illumina loro insieme a me, attraverso di me. 
Insegnami a diffondere la tua lode, la tua verità, la tua volontà. 

Fa’ che io ti annunci non con le parole ma con l’esempio, 
con quella forza attraente, quella influenza solidale  

che proviene da ciò che faccio, 
con la mia visibile somiglianza ai tuoi santi, 

e con la chiara pienezza dell’amore che il mio cuore nutre per te. 



dal Campo al Quotidiano 
 

Siamo ormai giunti alla fine di questo campo. Dopo quattro giorni 
passati assieme abbiamo capito l’importanza della scelta. Sappiamo però 
che non siamo capaci di scegliere da soli e per questo motivo ci volgiamo 
a Colui che siamo sicuri sia la nostra stella da seguire. 
 
 

 
O Dio, mandaci dei matti,  
di quelli che siano capaci di esporsi,  
di quelli che siano capaci di scordarsi di loro stessi,  
di quelli che sappiano amare con opere e non con parole,  
di quelli che siano totalmente a disposizione del prossimo.  
 
A noi mancano matti, o Signore,  
mancano temerari, appassionati,  
persone capaci di saltare nel vuoto insicuro,  
sconosciuto e ogni giorno più profondo della povertà;  
di quelli che sono capaci di guidare la gente  
senza il desiderio di utilizzarla come sgabello per salire loro;  
di quelli che non utilizzano il prossimo per i loro fini.  
 
Ci mancano questi matti, o mio Dio!  
Matti nel presente, innamorati di una vita semplice,  
liberatori del povero, amanti della pace,  
liberi da compromessi, decisi a non tradire mai,  
disprezzando le proprie comodità,  
totalmente decisi per l'abnegazione,  
capaci di accettare tutti i tipi di incarichi,  
di andare in qualsiasi luogo per ubbidienza,  
e nel medesimo tempo liberi, obbedienti,  
spontanei e tenaci, allegri, dolci e forti. 
 
(Louis Joseph Lebret) 
 
 
 

Come segno scriveremo su un foglietto una scelta buona che 
abbiamo fatto e che segue il progetto di ciò che vogliamo essere 
nella nostra vita. Metteremo il foglietto nello scrigno posto al 
centro della stanza. Lo scrigno sta a significare il nostro cuore: che 
la nostra scelta buona sia una nuova partenza per continuare sulla 
strada e missione che percorreremo insieme. 
 

 

Che Dio mi conceda la serenità  
di accettare le cose che non posso cambiare, 
il coraggio di cambiare quelle che posso cambiare, 
e la saggezza di distinguere tra le due. 
 
Vivere giorno per giorno, 
godersi un momento per volta, 
accettare le avversità come una via verso la pace, 
prendere, come Lui fece,  
questo mondo corrotto  
per quello che è, non per quello che vorrei,  
confidare che Lui sistemerà tutto  
se mi abbandonerò alla Sua volontà.  
 
Che io possa essere  
ragionevolmente felice in questa vita  
e sommamente felice accanto a Lui  
nella prossima, per sempre. 
 
Dammi il supremo coraggio dell'Amore,  
questa è la mia preghiera,  
coraggio di parlare,  
di agire, di soffrire,  
di lasciare tutte le cose,  
o di essere lasciato solo.  
 
Temperami con incarichi rischiosi,  
onorami con il dolore,  
e aiutami ad alzarmi ogni volta che cadrò.  
 
Dammi la suprema certezza nell'amore,  
e dell'amore,  
questa è la mia preghiera,  
la certezza che appartiene alla vita nella morte,  
alla vittoria nella sconfitta,  
alla potenza nascosta nella più fragile bellezza,  
a quella dignità nel dolore,  
che accetta l'offesa,  
ma disdegna di ripagarla con l'offesa.  
 
Dammi la forza di amare  
sempre  
e ad ogni costo.  
 
(Reinhold Niebr) 

 
Seguendo l’esempio di San Giovanni Bosco, recitiamo assieme tre Ave Maria. 


